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Castagneti da frutto
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DISTRIBUZIONE

Descrizione

Coltivazioni di Castanea sativa in attualità di coltura finalizzate alla produzione di frutti, gestiti in modo continuativo. Sono
caratterizzati dalla presenza di alberi, anche di grandi dimensioni, distanziati tra loro e generalmente disposti in maglie
ordinate, e da un sottobosco che non presenta uno strato arbustivo dal momento che il suolo è periodicamente mantenuto
privo di vegetazione o con uno strato erbaceo basso, sfalciato, quantomeno prima della raccolta. Lo strato erbaceo, quando
presente, può contenere anche flora spontanea.
I castagni da frutto vengono coltivati generalmente su crinali, ripiani, pendii e versanti collinari e montuosi a modesta
acclività, su suoli profondi, acidi o acidificati, in contesti ambientali mesofili e freschi, di frequente in prossimità di frazioni e
centri abitati. Di norma sono contigui all'habitat dei Boschi a Castanea sativa (E.151), quindi impiantati negli ambienti e
territori prediletti da questa specie e localizzati nei siti in cui la maggiore accessibilità e facilità di coltura favorisce l'attività
agricola. 
Non è infrequente l'abbandono di coltivazioni di castagno: in questo caso il bosco tende a rinaturalizzarsi, con crescita del
sottobosco, e l'habitat va ascritto all'habitat E.151 (Boschi a Castanea sativa). 
I Castagneti da frutto comprendono sia le coltivazioni intensive, che generalmente occupano le aree maggiormente
accessibili e sono caratterizzate da una importante meccanizzazione ed un ampio uso di fitofarmaci e diserbanti, sia le
coltivazioni con metodi più tradizionali, agro-ecologici e biologici. Le diverse pratiche determinano gradi diversi di
impoverimento naturalistico dell'habitat: quelle tradizionali e soprattutto quelle agro-ecologiche e biologiche mantengono
significativi elementi di naturalità e stabiliscono migliori relazioni con i sistemi naturali e seminaturali circostanti di quelle
intensive. 
La coltivazione del castagno da frutto è presente nella maggior parte delle regioni italiane, con incidenze diverse.
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Regione Biogeografica

Alpina/Continentale/Mediterranea

Macrobioclima

Temperato/Mediterraneo

Piano Altitudinale

Collinare/Montano

Geoambienti

Crinali, ripiani, versanti e pendii collinari e montuosi a debole acclività, con suoli profondi acidi o subacidi, e substrati a
litologia prevalentemente silicatica, in ambienti mesofili e freschi.

Riferimenti sintassonomici

Trattandosi di un ambiente originato e mantenuto dall'attività antropica non sono presenti fitocenosi naturali distintive.

Specie guida

Trattandosi di un ambiente originato e mantenuto dall'attività antropica, la sola specie che guida il riconoscimento
dell'habitat è la specie coltivata Castanea sativa.

Interesse conservazionistico nazionale

Relazioni con altri sistemi di classificazione europea
Palaearctic 2001

   = 83.12-Chestnut groves

EUNIS 2012

   = G1.D1-Castanea sativa plantations

Direttiva Habitat 92/43/CEE (EUR28)

I boschi di Castanea sativa sono habitat di Direttiva (9260 - Castanea sativa woods), nel quale sono inclusi anche i castagneti da
legno e quelli da frutto con sottobosco naturale e seminaturale, ed esclusi gli impianti da frutto produttivi in attualità d'uso, privi di
sottobosco caratteristico (habitat Palaearctic 83.12), che in Carta della Natura sono rappresentati dall'habitat G.127, che quindi non è
habitat di Direttiva. L'habitat di Direttiva 9260 è contemplato in Carta della Natura con l'habitat Boschi a Castanea sativa (E.151).
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Direttiva Habitat 92/43/CEE (Manuale Italiano)

I boschi di Castanea sativa sono habitat di Direttiva (9260 - Boschi di Castanea sativa), nel quale sono inclusi anche i castagneti da
legno e quelli da frutto con sottobosco naturale e seminaturale, ed esclusi gli impianti da frutto produttivi in attualità d'uso, privi di
sottobosco caratteristico (habitat Palaearctic 83.12), che in Carta della Natura sono rappresentati dall'habitat G.127, che quindi non è
habitat di Direttiva. L'habitat di Direttiva 9260 è contemplato in Carta della Natura con l'habitat Boschi a Castanea sativa (E.151).
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